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ne esca senza aver dato vi ta a questa nuova 
istituzione. {Bene! Bravo!) 

Presidente. Ora verrebbe l ' interrogazione 
ohe gli onorevoli Caldesi e Barzilai hanno 
rivolto al presidente del Consiglio < per sa-
pere come intenda assicurare la piena ese-
cuzione delle leggi 4 marzo e 18 dicem-
bre 1898, intese ad assicurare a tu t t i i ve-
terani, bisognosi, delle guerre del 1848-49 
un tenue assegno vitalizio. > Però, il presi-
dente del Consiglio fa osservare che, non 
essendo presente il ministro della guerra, 
sarebbe bene r imandare l ' interrogazione a 
domani. 

Acconsente l 'onorevole Caldesi? 
Caldesi. Non ho alcuna difficoltà di r iman-

dare a domani questa interrogazione, seb-
bene, pel modo come è concepita, r iguarde-
rebbe piuttosto il Governo, che il ministro 
della guerra : perchè si t ra t ta in sostanza di 
t rovare i fondi necessari per dare il sussidio 
a tu t t i i veterani ; ma, anche per un r iguardo 
doveroso al ministro della guerra, consento 
di r imandare a domani lo svolgimento. 

E, poiché mi trovo a parlare, ricordando 
che oggi ricorre il pr imo anniversario della 
morte t ragica del nostro carissimo collega 
Felice Cavallotti, credo di compiere un santo 
dovere mandando, a neme di tu t t i gli amici 
suoi di questi banchi, alla sua cara e vene-
ra ta memoria un affettuoso saluto. (Bene! 
Bravo !) 

Pelloux, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parl i . 
Pelloux, presidente del Consiglio. Vorrei pre-

gare l 'onorevole Caldesi di osservare che, 
quantunque la sua interrogazione sia diret ta 
al fine che egli dice, p u r e j e leggi impon-
gono un l imite che non dipende neanche dal 
ministro della guerra, ma dal ministro del 
tesoro. Quindi la quistione che muove l'ono-
revole Caldesi è tale, per cui, oltre al mi-
nistro della guerra (in ispecie dopo le ul-
t ime parole dell 'onorevole Caldesi, relat ive 
a questo fat to speciale), bisognerà anche sen-
t i re il ministro del tesoro. Pertanto, non so 
nemmeno, dato questo, se non sarà il caso 
di r imandare questa interrogazione, forse, 
anche più in l à ; ma di questo vedremo poi. 

Presidente. Dunque, per ora, questa inter-
rogazione è r imandata a domani. 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Sant ini ai minis tr i del tesoro e di grazia 

e giustizia « per conoscere i loro intendi-
menti in ordine al disegno di legge sull ' in-
sequestrabil i tà degli st ipendi. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

Vacchelli, ministro del tesoro. Assicuro l'ono-
revole Santini che. come ho già dichiarato 
in Senato, d'accordo col mio collega il mi-
nistro di grazia e giustizia, ri presenterò al 
più presto il disegno di legge sulla inseque-
strabil i tà degli s t ipendi. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia sodisfatto 
della risposta. 

Santini. Nel dichiararmi sodisfatto della 
risposta datami dal ministro del tesoro, prego 
vivamente gli onorevoli minis t r i di presen-
tare, davvero senza indugio, il nuovo disegno 
di legge. 

La questione è divenuta assai delicata, 
specie dopo l 'ul t imo voto del Senato; sul 
quale il riserbo da par te mia, quale deputato, 
non sarà mai soverchio. Io spero, però, che 
il Governo saprà resistere a questa campa-
gna che si fa contro una legge, che potrà 
avere avuto i suoi difett i , ma che è certa-
mente inspirata ad alt i sentimenti di mora-
li tà e di giustizia. Ho presentato questa in-
terrogazione, perchè tengo a titolo d'onore 
di avere speso l 'opera mia in prò di questa 
legge, fin dal primo tempo, in cui ebbi 
l 'onore di sedere in Parlamento. 

Parmi, poi, che l 'emendamento proposto 
dal Senato, e che il Governo non potè ac-
cettare, non debba essere di ostacolo a che la 
legge sia r ipresentata al Parlamento. Si t ra t ta 
di sottrarre tan t i poveri impiegat i all ' ingor-
digia insaziabile degli strozzini. I partico-
lari della legge potranno anche esser corretti, 
ma in massima essa non può non essere ac-
cettata, essendo, ripeto, legge di morali tà e 
di giustizia. Io, perciò, mi lusingo che il Se-
nato stesso possa ri tornare, almeno in parte, 
sul suo emendamento © che così gli onore-
voli minis t r i possano portare la legge in-
nanzi alla Camera dei deputat i quanto pr ima, 
ove son certo non potrà non riscuotere un 
largo suffragio favorevole. (Benissimo !) 

Presidente. Desidera parlare, onorevole mi-
nistro di grazia e gius t iz ia? 

Finocohiaro-Aprile, ministro di grazia e giustizia. 
10 nul la ho da aggiungere a quanto ha detto 
11 ministro del tesoro. Confermo che presto 
sarà r ipresentato il disegno di legge per la 


